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la carità in parrocchia

Ascolto

D ico nostro perché appartiene a tutta 
la comunità di San Martino.

Vorrebbe essere un luogo dove po-
tersi incontrare per stare insieme.

I principali fruitori di questo spa-
zio sono i nostri ragazzi con attività 
formative: la domenica sera i giova-
nissimi (13/17 anni), il lunedì sera 
i giovani (dai 19 in su) e il venerdì 
pomeriggio la fascia elementare; per 
momenti più ludici e aggregativi ab-
biamo il mercoledì pomeriggio con 
spazio libero e l’organizzazione di tre 
eventi specifici il sabato pomeriggio: 
uno già svolto con successo il 16 di 
febbraio, i prossimi previsti il 20 di 
aprile e l’11 di maggio.

Attraverso il gioco vorremmo coin-
volgere i ragazzi nella gestione degli 
eventi per aiutarli a crescere in deter-
minazione e responsabilità.

Grazie alla disponibilità di un 
gruppo di “amiche”, in collaborazione 
con la scuola media inferiore Bocca-
negra, sarà attivato un doposcuola 

per ragazzi con importanti difficoltà 
nell’apprendimento.

Anche questo ci permette di entrare 
in rete con le strutture educative del 
quartiere, per contribuire, come valido 
supporto, alla crescita della persona.

Tutto ciò non è lontano dall’essere 
cristiano, anzi diventa occasione per 
poter testimoniare ciò in cui crediamo.

I ragazzi ci “osservano” e sanno ve-
dere quanto, di quello che affermiamo, 
si trasformi in vita.

La disponibilità e la gratuità degli 
adulti che ruotano intorno all’oratorio, 
dalla pulizia alla sorveglianza, al dopo-
scuola, all’organizzazione di eventi e di 
incontri, è la testimonianza di quanto si 
tenga ai nostri ragazzi, alla loro felicità 
e realizzazione come persone.

Anche i “grandi” hanno voglia di 
vedersi per stare bene insieme e non 
solo per parlare di cose “serie”. Quindi, 
oltre alle cene, via con il teatro ... Ogni 
settimana, il giovedì o in alternativa il 
lunedì, s’incontrano i probabili attori e 

chissà se per giugno ci faranno vedere 
qualcosa!!!

Lo spazio è bello, piacevole, acco-
gliente, ma ha dei costi di manutenzio-
ne piuttosto consistenti: luce, acqua e 
metano gravano molto sull’economia 
della parrocchia e incidenti, come in-
filtrazioni o guasti alla caldaia, contri-
buiscono ulteriormente ad appesantire 
i bilanci.

Quindi l’appello: chi crede - come 
noi - che l’oratorio sia uno spazio im-
portante per la comunità, se non può 
aiutarci con il suo tempo ci aiuti con 
una sottoscrizione minima, ma costan-
te, che ci permetta di rendere l’oratorio 
economicamente indipendente.

Laura B.

Anche la nostra parrocchia è coin-
volta in un’attività di aiuto alle 

persone in difficoltà, nell’ambito del 
progetto CARITAS, attraverso il Cen-
tro di Ascolto Vicariale con sede presso 
la parrocchia della Risurrezione in Via 
Torricelli 6 A.

Il lunedì e il giovedì mattina alcuni 
nostri fratelli, residenti nelle 11 par-
rocchie del Vicariato, con problema-
tiche prevalentemente economiche, 
esplicitano le loro difficoltà ai volon-
tari del Centro di Ascolto.

Inizia così un percorso di attenzio-
ni, di raccolta dati e di verifiche, per 
cercare di aiutare queste persone ad 
affrontare le loro difficoltà.

Il momento è drammatico: i licen-
ziamenti, la mancanza di possibilità 
di lavoro, il mancato pagamento degli 
stipendi, il saldo non corrisposto dei la-
vori eseguiti a piccole ditte e ad artigiani 
finiscono per essere causa di “nuove 
povertà”, che si uniscono a quelle con-
seguenti le separazioni tra coniugi.

In più, quando vengono a mancare 
gli anziani che danno lavoro a badanti 
stranieri, questi devono affrontare non 
pochi disagi per trovare nuove ana-
loghe occupazioni. Le risorse umane 
ed economiche per affrontare questa 
emergenza, della quale non sembra ve-
dersi una fine, non sono incoraggianti.

Abbiamo famiglie con entrambi i 
coniugi senza lavoro, dove mancano 
i denari per comprare le vitamine e i 
fermenti lattici ai bambini che hanno 

preso gli antibiotici dispensati attraver-
so il SSN. Altre ancora che non hanno 
la corrente elettrica neppure per fare 
l’aerosol alla bimba asmatica. Ci sono 
famiglie che debbono rimanere al freddo 
perché - avendo il riscaldamento autono-
mo - non usano la calderina per evitare 
di pagare salatissime bollette del gas.

Il Centro Emergenza Famiglie e la 
stessa Caritas Diocesana ci danno la 
possibilità di provvedere a qualche sal-
vataggio, a volte almeno temporaneo, 
ma nella marea di miseria crescente, 
figlia di questa situazione di deriva 
economica e sociale, temiamo che le 
condizioni, almeno per ora, non pos-
sano migliorare.

Una considerazione finale: cerchia-
mo di capire chi è in difficoltà e si 
vergogna di palesarlo apertamente! A 
volte, tra queste persone, ci sono, co-
loro che hanno più necessità di aiuto... 

Mario

Storie di partecipazione attiva

IL CENTRO Di AScOLTO OGGi

Il nostro OratorioIn oratorio

Cena di Carnevale
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Il Vescovo va a trovare la sua diocesi. 
“A ispezionare” si diceva una volta. 

In aprile verrà da noi, per incontrare 
una parte della chiesa che gli è stata 
affidata. Anche se ci vorrebbe ben altro, 
per un rapporto familiare e profondo, 
siamo contenti di questa occasione 
per condividere con lui come vanno le 
cose, nella certezza che, come padre, 
sappia comprendere e attendere, con 
l’affetto e la carità di sempre.

Programma di un evento atteso
Presentiamo il programma della visita 
pastorale vicariale, che si svolgerà 
dal 21 al 28 aprile. Dal prospetto che 
segue, potete conoscere i momenti degli 
incontri vicariali e parrocchiali

Domenica 21 aprile		
Parrocchia della Risurrezione
Ore 17.00: concelebrazione di apertura 
della Visita pastorale e incontro con la 
comunità parrocchiale
Ore 18.30: incontro vicariale dei Con-
sigli pastorali parrocchiali, vicariale 
e  per gli affari economici.

Lunedì 22 aprile
Parrocchia di Gesù Adolescente
Ore 9.00: incontro alunni e insegnanti 
dell’Istituto dell’Immacolata
Ore 10.00: incontro con tutti i sacer-
doti e i religiosi del Vicariato
Ore 17.00: Santa Messa e incontro con 
la comunità parrocchiale.
Ore 19.00: incontro vicariale con gli 
educatori e i catechisti.
 
Martedi 23 aprile
Nella mattinata: incontro con docenti e 
studenti dell’istituto Giorgi e Montale 
e con insegnanti e alunni della scuola 
di San Desiderio.
Ore 18.00: Santa Messa nella parroc-
chia di San Martino d’Albaro e incon-
tro con la comunità parrocchiale.

Mercoledi 24 aprile
Ore 9.00: incontro con  docenti e  alunni 
scuola media Boccanegra
Ore 10.30: incontro con scuole medie 
di Borgoratti 
Ore 12.00: incontro con insegnanti e 
alunni della scuola della Purificazione. 
Parrocchia di San Rocco
Ore 17.00: incontro vicariale con gli 
Operatori della carità.
Ore 18.00: Santa Messa e incontro con 
la comunità parrocchiale. 
Ore 21.00: incontro vicariale con i 
giovani. 

Visita pastorale del Cardinale Arcivescovo
vicariato S. Martino - Valle Sturla dal 21 al 28 aprile

Giovedi 25 aprile il Cardinale 
è fuori sede. 

Venerdi 26 aprile
Ore 9.00: visita all’istituto ospedaliero 
del Chiappeto (ex Seminario Minore).
Ore 10.00: visita all’opera diocesana 
della Caritas per malati sieropositivi 
“Casa Nostra”, in via al Forte di San 
Martino.
Ore 11.00: visita all’Hospice “Gigi 
Ghirotti”. 
Ore 15.30: incontro vicariale con la 
Terza Età presso l’oratorio “Fra le 
case”.
Ore 18.00: Santa Messa nella parroc-
chia del Chiappeto e incontro con la 
comunità parrocchiale. 
Ore 21.00: incontro vicariale con i 
Gruppi Famiglia e C.P.M. al Taber-
nacolo.

Sabato 27 aprile
Ore 10.00: visita all’istituto per anziani 
“Le Clarisse”.
Ore 11.00: visita all’Opera Benedetto 
XV di suor Lucia. 
Ore 15.30: incontro vicariale con i 
genitori e bambini presso la CITTA’ 
DEI RAGAZZI di Gesù Adolescente.

Domenica 28 aprile
Ore 10.00: Santa Messa ad Appa-
rizione e incontro con la comunità 
parrocchiale.
Ore 11.15: incontro vicariale con le 
Confraternite.
	
Parrocchia del Tabernacolo 
Ore 16.00: incontro con la comunità 
parrocchiale.
Ore 17.00: incontro vicariale con i 
ministranti.
Ore 17.30: solenne concelebrazione 
di chiusura della visita pastorale.

LA CARITà SI AGGIORNA
Un piccolo libro sul tuo scaffale

Viene da lontano l’impegno alla Carità 
nella parrocchia di San Martino. Le 

Dame della Carità della San Vincenzo 
erano presenti in località Puggia dal 1656 
e vi sono rimaste fino alla metà degli anni 
Settanta del secolo scorso. Oggi, con i 
nuovi tempi, l’attività caritativa si evolve 
e coinvolge più di qualche gruppo parroc-
chiale, come il gruppo “Rete”, dedito all’as-
sistenza degli anziani e degli ammalati, 
come i volontari per i “senza fissa dimora” 
e come la Caritas nel suo doppio ruolo di 
presenza nel vicariato e di sensibilizzazio-
ne in parrocchia.

L’auspicio è quello che tutta la comunità 
cristiana diventi operatrice di carità, con spi-
rito e strumenti nuovi. Intanto oggi abbiamo 
da noi, a riproporre lo spirito vincenziano 
in continuità con il passato, Padre Luigi, 
prete della “Missione di San Vincenzo”. 
E’ suo l’interessante libretto che tratta del 
beato Antonio Federico Ozanam, laico spo-
sato e padre di due figli, vissuto in Francia 
dal 1813 al 1853, del quale, quest’anno, 
si celebra il bicentenario della nascita. 
Ozanam fu promotore delle “Conferenze 
della Carità” vincenziane e fu beatificato 
da Giovanni Paolo II nel 1997.

Cosa faceva?
Visitava a casa i poveri, avvicinava gli 

operai malati e afflitti dalle innumerevoli 
ingiustizie dell’epoca. Usava le “Conferen-
ze della Carità” e la cattedra dell’università 
nella quale insegnava, e invitava i giovani 
al servizio della carità, per denunciare i 
soprusi del sistema sociale, che, in quegli 
anni, vedeva nascere l’industria, gli opifici 
e le filande. Sapeva aiutare gli infelici, ma 
sapeva anche denunciare le cause della 
loro sofferenza: “Vi è sfruttamento quando 
il padrone considera l’operaio non come 
un collaboratore e un suo ausiliario, ma 
come uno strumento, dal quale bisogna 
trarre il maggior utile possibile, con la 
minore spesa”.

Il metodo della sua protesta esplicitava, 
con chiarezza, la sua formazione umana 
e cristiana: “La questione del bene sociale 
e delle riforme benefiche si impara meno 
curvi sui libri e seduti ai piedi della tribuna 
politica, che non salendo alla stamberga 
del povero, sedendo al suo capezzale, sof-
frendo il suo medesimo freddo, penetrando 
nel segreto del suo cuore esacerbato…”

	 Mirio

Il libretto è disponibile, oltre 
che in libreria, nella sacrestia 
della nostra parrocchia.

Luigi Nuovo
Il Beato Antonio 
Federico Ozanam
Testimone della fede 
educatore alla carità
(Tau editrice, 2012 - 8 €)
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TEMPO DI PASQUA
28 - 31 marzo

Giovedi Santo
Questa sera guardiamo 
un pane, guardiamo un 

calice che si alza, 
ascoltiamo le parole 

immense: “non c’è amore 
più grande di chi dà la vita 
per gli altri”, per ricordarci 
che non è finita l’ora della 

misericordia e del perdono.

Venerdi Santo
Su una chiesa spoglia 

domina soltanto il 
Crocefisso: l’unico che ha 

il diritto di essere guardato, 
perché soltanto Lui può 
dirci “consummatum est; 
vi ho dato tutto!” senza 

attendere alcuna 
ricompensa da parte nostra.

Sabato Santo
Ci ritroveremo nella notte 

a benedire il fuoco
per imparare l’amore del 

Signore, a contemplare la 
luce per imparare la 

trasparenza e la chiarezza 
con cui dobbiamo 

comportarci, per far sentire 
a tutti che la Pasqua è la 

vita dell’uomo.

Domenica
PASQUA di RISURREZIONE

Sono sbocciati alla vita:
Cavalli Miriam - Molinari Anita - 
Pallai Thea - Ventura Davide 
- Navetta Andrea - Pezzella 
Diego - Pincelli Filippo.

Sono tornati alla casa 
del Padre:
Gloria Maria Antonia, a. 83 - 
Glicerino Mario, a. 95 - Talice 
Annamaria, a. 90 - Benedettini 
Patrizia, a. 68 - Bruzzone 
Vittorio, a. 81 - Sciutti Ada, a. 
88 - Emiliozzi David, a. 83 - 
Patruno Rosa, a. 91 - Nicora 
Giovanni Battista, a. 76 - 
Zanicchi Giovanni, a. 73

Registrato presso il Tribunale 
di Genova in data 24/9/1997 n. 28/97

Direttore responsabile 
Elisabetta Carcassi

Stampa B.N. Marconi - Genova

S. martino in cronaca
marzo-aprile

È iniziata, con lo scorso 
Gennaio, la benedizione 

delle famiglie. 
È una delle iniziative 

attraverso le quali la Chiesa 
propone, fra l’altro, la sua 
discreta offerta di comunità 
e di valori.

Purtroppo, le informali 
statistiche parrocchiali atte-
stano che solo una ventina 
di anni fa l’accoglienza per 
questa onerosa attività era 
di circa due terzi del totale, 
mentre negli ultimi anni 
appare dimezzata.

Intendiamo dire che, 
solo per un terzo degli ap-
partamenti di cui si suona 
il campanello per questa 
visita annunciata, viene 
aperta la porta.

Speriamo che le per-
sone non perdano di vista 
la maggiore bellezza dei 
modelli di vita proposti 
dalla Chiesa; che sappiano 
ancora apprezzare, aldilà 
di qualche umano errore 
di conduzione da parte di 
qualcuno, il richiamo del 
rintocco della campana, 
dei portoni della Chiesa 
sempre aperti, delle decine 
di chilometri percorsi da un 
prete sempre più solo che 

ripropone a tutti il messag-
gio evangelico.

Per Carnevale, il gior-
no 2 febbraio, si sono svol-
ti il gioco della pentolaccia 
e la festa di carnevale per i 
ragazzi, mentre gli adulti 
hanno fatto festa il giorno 
9, cenando anche insieme 
nei locali dell’Oratorio.

Domenica 24 Febbraio 
il giovane curato don Da-
niele ha lasciato la nostra 
Parrocchia e la comunità 
lo ha salutato con una festa 
piccola ma sentita. Molti 
parrocchiani si saranno 
chiesti chi farà da guida 
ai vari gruppi dei giovani, 
e la risposta, sempre la 
stessa, è fin troppo facile. I 
gruppi hanno attività ormai 
consolidate:

• i ragazzi più grandi si 
incontrano tutti i lunedì sera, 
a partire dalle ore 21:00

• quelli di 15-16 anni si 
incontrano la domenica a 
partire dalle 18:30

• il gruppo delle scuole 
medie si riunisce tutti i ve-
nerdì dalle 15:30 alle 18:00

E naturalmente sarà don 
Adriano, nei limiti del pos-
sibile, a dare loro l’assisten-
za spirituale necessaria.

Gli adolescenti sono 
seguiti da Alessandra e 
Marco; i ragazzi delle 
Scuole Medie da Amila 
e Paolo. Se qualcuno vo-
lesse aggiungersi a que-
sti gruppi, può prendere 
contatto con la Segreteria 
Parrocchiale.

I “meno giovani” della 
terza età andranno a far 
Pasqua... anticipata presso 
la Trattoria del Bado, a 
Casella, il 20 Marzo e si 
recheranno poi in visita ad 
Imperia il 10 Aprile.

Infine, ricordiamo che 
la Parrocchia ha deciso di 
dedicare la prima settimana 
di ogni mese alla preghiera. 
Oltre a favorire le attività 
personali sospendendo tut-
te le altre attività collettive, 
essa offre vari momenti 
organizzati

• il lunedì sera, a partire 
dalle ore 21:00, c’è una 
attività di ascolto, animata 
dal gruppo giovani,

• il giovedì, a partire 
dalle ore 17:00, c’è una 
meditazione sul Vangelo 
della domenica successiva,

• il venerdì, alle 21, c’è 
una celebrazione eucaristica.

Mimmo

AVVISO
Il numero di copie di 

“Fra le case” è passato 
gradualmente da 4100 a 
3000. Purtroppo è dimi-
nuito anche il numero dei 
volontari che si incaricano 
della sua distribuzione, con 
conseguente crescita della 
fatica dei pochi rimasti.
Siccome siamo convinti 
che il nostro “foglietto”, 
ormai in circolazione da 22 
anni, possa ancora contri-
buire a rafforzare l’amicizia, 
oltre a essere mezzo di 
informazione delle attività 
parrocchiali e aiutare la 
riflessione religiosa,

chiediamo
l’aiuto dei parrocchiani - 
uno per caseggiato - nella 
distribuzione della rivista. 
Chi si rende disponibile a 
questo servizio, passi, per 
cortesia, quanto prima, in 
segreteria. Grazie.

La redazione

buongiorno, francesco

dio ti benedica


